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COMUNE DI CASTAGNOLE DELLE LANZE  
SERVIZIO FINANZIARIO 

 

 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

  

 
 

Quadro normativo di riferimento 

 

I documenti del sistema di bilancio, sottoposti prima all’approvazione della Giunta Comunale come 

organo proponente e poi in seguito al Consiglio Comunale come organo deliberante, sono stati 

predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali 

introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio” (D.Lgs.118/11).  

L’ente e gli uffici di programmazione operano pertanto secondo questi presupposti, agendo con la 

diligenza tecnica richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il contenuto che la forma dei modelli o 

relazioni previste dall’importante adempimento. 

L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a 

regime, oppure in assenza di modelli ufficiali di riferimento e vincolanti, ha operato nel rispetto di 

quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n.118" (D.Lgs.126/14).  

In particolare, in considerazione dal fatto che a livello di regola generale le amministrazioni 

pubbliche conformano la propria gestione ai principi contabili generali di cui al D.Lgs.118/2011,si 

precisa quanto segue: 

• la redazione dei documenti di programmazione è stata formulata applicando principi 

contabili indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare 

l’applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili secondo il 

principio contabile generale n.13 – definito come “Neutralità e imparzialità”; 

• il sistema di bilancio, nato anche per assolvere ad una funzione informativa nei confronti 

degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in modo da rendere effettiva tale 

funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la 

conoscenza dei contenuti caratteristici del bilancio.  

• per il motivo sopra esposto, i dati e le informazioni riportate nella presente Nota integrativa 

sono esposti in una modalità tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri 

strumenti di divulgazione nel rispetto del principio n.14 – che riguarda la “Pubblicità” dei dati di 

bilancio; 

• il bilancio, ed al pari i documenti di programmazione ad esso collegati, sono stati predisposti 

seguendo criteri di imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di eventuali 

dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico 

sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale nel rispetto in questo caso del principio 

generale n.18 definito di “Prevalenza della sostanza sulla forma”. 

• Le Circolari ministeriali sul PNRR ricordano che per la gestione delle risorse gli enti tenuti 

al rispetto del titolo I del decreto-legislativo 118 del 2011, in qualità di soggetti attuatori devono 

osservare il quadro normativo nazionale vigente e la normativa europea applicabile richiamata dalle 

norme e circolari appositamente emanate per l’attuazione del PNRR Italia. Nello specifico con 

riferimento alla disciplina contabile sono tenuti al totale rispetto del titolo I del decreto- legislativo 

n. 118 del 2011 e successive modificazioni correzioni e integrazioni. 

• L’aver assunto formalmente l’impegno a rispettare gli obblighi derivanti dall’aver accettato 

un finanziamento per un progetto del PNRR impone all’ente, in relazione alla propria dimensione di 

valutare l’opportunità di intervenire sui propri regolamenti e/o circolari destinate ai diversi servizi 



 

 

2 

 

interessati o con delibere, nel caso di enti locali di piccole dimensioni, per indirizzare e coordinare 

le attività gestionali tecnico e amministrativo contabili al fine di dare piena e puntuale attuazione 

alle progettualità a valere delle risorse del PNRR nel rispetto del cronoprogramma. Ulteriore aspetto 

è che la verifica deve essere estesa anche alla sostenibilità degli oneri correnti, a regime, necessari 

alla gestione e manutenzione degli investimenti realizzati con le risorse del PNRR. 

 

Ulteriori premesse relative ai criteri generali di attribuzione dei valori contabili e rispetto dei 

principi contabili generali 

 

Il bilancio triennale, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili 

ufficiali che garantiscono, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra le previsioni 

dei diversi esercizi. In particolare: 

• i documenti del sistema di bilancio, seppure prendano in esame un orizzonte temporale di 

programmazione della durata di un triennio, attribuiscono le previsioni di entrata ed uscita ai 

rispettivi esercizi di competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare seguendo il rispetto 

del principio n.1 – cioè della “Annualità” del bilancio; 

• il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si 

contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso 

unitario delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti 

dalla legge, talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche 

spese nel rispetto del principio n.2 – cosiddetto dell’“Unità”; 

• il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori 

finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire una 

rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 

esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, 

saranno ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio nel rispetto del 

cosiddetto principio n.3 – dell’“Universalità”; 

• tutte le entrate sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione 

e di altri eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state riportate al 

lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite nel rispetto del 

principio n.4 – cosiddetto dell’” Integrità” purtroppo di difficile assimilazione da parte delle 

strutture. 

 

 

Criteri di valutazione utilizzati per formulare le previsioni di bilancio 

 

I Principi contabili definiscono i contenuti minimi della “Nota integrativa” e tra questi, in posizione 

prevalente del Paragrafo 9.1.1.  si fa riferimento ai criteri di valutazione adottati per la formulazione 

delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le 

spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non 

è previsto l’accantonamento a tale fondo ritenendo che nella lettura del documento di bilancio sia 

quanto mai opportuno sottolineare questi punti a dimostrazione della sostenibilità del bilancio di 

previsione. 

 

Procediamo pertanto ad analizzare in sequenza i criteri di valutazione delle entrate e delle spese ed 

integrare in seguito la nota con altri elementi di conoscenza e trasparenza delle scelte di 

programmazione contabile che consentano una lettura del bilancio anche ai non addetti ai lavori. 
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Criteri di valutazione delle entrate 

 

Stanziamenti di entrata e attendibilità delle previsioni 

 

Le previsioni di bilancio sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi finanziari e 

integrate, in casi particolari, anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in 

considerazione le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento cercando di evitare che i 

criteri di valutazione e di stima potessero portare a sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle 

singole poste (attendibilità). Il dimensionamento degli stanziamenti è stato sostenuto da un’analisi 

di tipo storico e programmatico oppure, in mancanza di dati sufficienti, da altri parametri obiettivi 

di riferimento, e ciò al fine di rendere affidabili tutti i documenti così predisposti (attendibilità). La 

formulazione delle previsioni di bilancio si è concretizzata nel rispetto formale e sostanziale delle 

norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili (correttezza). 

I modelli di bilancio espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola la consultazione 

mentre i valori numerici più importanti sono stati corredati da un’informativa supplementare, 

presente nelle tabelle e nei testi della Nota integrativa, che ne facilita la comprensione e 

l'intelligibilità (comprensibilità). Nell’affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli 

utilizzatori finali di queste informazioni siano già in possesso della normale diligenza richiesta per 

esaminare i dati contabili di bilancio e possiedano, allo stesso tempo, una ragionevole conoscenza 

sull'attività svolta dall'amministrazione (rispetto del principio n.5 – Veridicità attendibilità, 

correttezza e comprensibilità). 

Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici ed ai 

riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi 

programmati e sono compatibili con il mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (rispetto 

del principio n.8 - Congruità). Dopo questa doverosa premessa di carattere generale, il prospetto 

seguente mostra il riepilogo dell’entrata per titoli, in sintonia con quanto riportato nella prima parte 

del bilancio ufficiale. Le note sviluppate nei successivi argomenti (tributi, trasferimenti c/capitale, 

riduzione di attività finanziarie, accensione di prestiti e anticipazioni da tesoriere/cassiere) andranno 

invece ad analizzare i criteri seguiti per quantificare gli importi dei diversi tipi di entrata ed 

attribuire gli stanziamenti, così ottenuti, ai rispettivi esercizi di competenza. 

 

Imposte, Tasse e Tributi locali 

 

Le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi similari (Tip.101/E), le 

compartecipazioni di tributi (Tip.104/E), i fondi perequativi delle amministrazioni centrali 

(Tip.301/E) o della regione e/o provincia autonoma (Tip.302/E).Per questo tipo di entrate, ma solo 

in casi particolari, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di 

previsione, diversi dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione 

giuridicamente perfezionata all’esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile. 

In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

• Tributi. I ruoli o liste di carico ordinarie sono stati stanziati nell’esercizio del credito, fermo 

restando il possibile accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità di una quota percentuale 

del gettito stimato; per quest’ultimo aspetto, si rinvia allo specifico argomento della Nota 

integrativa. Con riferimento ai ruoli emessi prima dell’entrata in vigore dei nuovi principi e nella 

sola ipotesi in cui l’ente abbia già iniziato a contabilizzare queste entrate per cassa (accertamento 

sull’incassato invece che per l’intero ammontare del ruolo) ci si può avvalere di una specifica 

deroga che consente di applicare il precedente criterio di cassa in luogo del nuovo, e questo, fino 

all’esaurimento delle poste pregresse; 

• Sanzioni ed interessi correlati ai ruoli coattivi. Qualunque sia la data della loro effettiva 

emissione (pregressi o futuri), saranno accertate per cassa per cui la previsione del bilancio tiene 

conto di questa deroga al principio; 
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• Tributi riscossi dallo stato o da altra amministrazione pubblica. Saranno accertati 

nell’esercizio in cui l’ente pubblico erogatore avrà provveduto ad adottare, nel proprio bilancio, 

l’atto amministrativo di impegno della corrispondente spesa. La previsione, di conseguenza, adotta 

lo stesso criterio e colloca l’entrata nell’esercizio in cui presumibilmente si verificherà questa 

condizione; 

• Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Possono essere accertati, e quindi 

previsti nel documento contabile triennale, sulla base delle riscossioni che si stima saranno 

effettuate entro la chiusura del rendiconto oppure, in alternativa, sulla base dei presumibili 

accertamenti effettuati sul rispettivo esercizio di competenza e per un importo non superiore a 

quello che sarà comunicato dal competente dipartimento delle finanze, od altro organo centrale o 

periferico del governo. Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate tributarie mentre 

il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che 

riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 

 

Riassumendo nella realtà delle previsioni di bilancio la valutazione delle previsioni di gettito 

inerenti le entrate tributarie sono state effettuate in funzione della base imponibile storica in 

possesso dell’ente sia per quanto attiene l’ IMU ( rendite catastali aggiornate con dati Agenzia del 

Territorio e dati da PRGC per aree edificabili ) che per la TARI rispetto alle superfici occupate 

dichiarate dai contribuenti e riscontrabili dalla banca dati comunale integrata con i dati anagrafici e 

delle attività produttive e per l’ Addizionale Comunale IRPEF secondo i dati aggiornati delle basi di 

reddito imponibile 2019 sul Portale dei Comuni ovviamente in applicazione delle aliquote e dei 

regolamenti comunali vigenti. 

Compartecipazione di imposte e tasse ristori relativi a perdite di gettito rispetto al passato oppure a 

modifiche sui gettiti di imposta frutto di esenzioni da normativa vigente e dalla Legge di Stabilità 

annuale, sono contabilizzate secondo le indicazioni dei singoli decreti di assegnazione e secondo i 

dati riscontrabili dal sito del Ministero dell’Interno – Dipartimento Finanza Locale. 

Ovviamente l’ente nel formulare le stime di gettito ha contabilizzato e preso in considerazione 

eventuali riduzioni/esenzioni stabilite autonomamente dall’amministrazione locale o da 

provvedimenti del Governo a legislazione vigente. 

 

 

IMU 

La L. 160/2019 (Legge di bilancio 2020), in particolare i cc. da 738 a 783, introducono nuove 

disposizioni sull'Imposta Municipale Unica (IMU). 

La L. 296/2006 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - 

Finanziaria 2007), all’art. 1, c. 169 testualmente recita: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio 

dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 

aliquote si intendono prorogate di anno in anno.” 
 

L’amministrazione comunale ha previsto di aumentare le tariffe Imu al fine di bilanciare l’aumento 

di spese correnti dovuto principalmente al caro prezzi ed all’aumento delle spese per utenze 

Pertanto la proposta che sarà portata all’approvazione del Consiglio Comunale è riassunta come 

segue: 

- aliquota prevista per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9 e relative pertinenze (art. 1, c. 748 della L. n. 160/2019): 0,4%; 

- detrazione per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 

relative pertinenze (art. 1, c. 749 della L. n. 160/2019): dall'imposta si detraggono, fino a 

concorrenza del suo ammontare, € 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae 

tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 
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detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 

medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli 

istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, 

comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'art. 93 del 

D.P.R. 24/07/1977, n. 616 

• aliquota terreni agricoli             0,86%  

• aliquota aree fabbricabili       0,96%  

• aliquota altri fabbricati (esclusi fabbricati censiti nella categoria D) 0,96% 

• aliquota fabbricati censiti nella categoria D      0,91% 

• azzeramento imposta su immobili rurali ad uso strumentale. 

• aliquota fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, compresi i fabbricati oggetto di 

interventi di recupero ai sensi dell’art. 3, commi 1, lett. c), d) e f) del DPR 380/2001: esenti; 

Inoltre si intende confermare i valori venali delle aree fabbricabili come approvati con 

Deliberazione della Giunta Comunale n. 23 in data 04/03/2010. 
 

[TABELLA E CAT 1010106] 

TABELLA CAT. 1010106 DI ENTRATA 

 
Accertamenti 

2021 

Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Cat.1010106 - Imposta municipale 

propria 
675.767,35 665.332,40 730.000,00 730.000,00 730.000,00 

 

600000,00

650000,00

700000,00

750000,00

2021 2022 2023 2024 2025

 
 

 
 

 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

del servizio rifiuti; i suddetti costi sono determinati ai sensi della delibera dell’ARERA n. 443/2019, 

che ha approvato il Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti (MTR). Il 

Comune di Castanole delle Lanze provvederà all'approvazione delle tariffe TARI 2023 entro il 

30/04/2023 come stabilito dall’articolo 3, comma 5-quinquies del D.Lgs n. 228 del 2021. 

Nella determinazione dei costi, a partire dall’anno 2018 e ai sensi del comma 653 dell’art. 1 della 

Legge n. 147/2013, il Comune ha tenuto conto delle risultanze dei fabbisogni standard. 

La commisurazione delle tariffe e la loro articolazione tra le utenze domestiche e non domestiche è 

effettuata in base ai criteri previsti dal DPR n. 158/1999 e non sull’effettiva quantità di rifiuti 

prodotti. 

Il gettito TARI iscritto a Bilancio per l’anno 2023 sarà predisposto sulla base del PEF 2022/2025 

approvato dal CBRA nell'anno 2022 e delle relative tariffe che verranno approvate entro il 

30/04/2023. 
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[TABELLA E CAT 1010151] 

TABELLA CAT. 1010151 DI ENTRATA 

 
Accertamenti 

2021 

Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Categoria 1010151 - 

Tassa smaltimento rifiuti solidi 

urbani 

490.769,43 503.412,51 500.000,00 500.000,00 500.000,00 

 

480000,00

485000,00

490000,00

495000,00

500000,00

505000,00

2021 2022 2023 2024 2025

 
 

 
 

Trasferimenti di parte corrente 

 

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole 

tipologie, sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, 

come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà 

esigibile. Appartengono a questo genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni 

pubbliche (Tip.101/E), da famiglie (Tip.102/E), da imprese (Tip.103/E), da istituzioni sociali 

private al servizio delle famiglie (Tip.104/E) ed i trasferimenti dall'unione europea e dal resto del 

mondo (Tip.105/E). In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

• Trasferimenti da PA quali Regione. Città Metropolitana, Consorzi e poi famiglie, imprese, istituzioni 

private. Sono stati previsti, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile l’obbligazione 

giuridica posta a carico del soggetto concedente; 

• Trasferimenti UE. Questo genere di entrata, suddivisa nella quota a carico dell’unione europea e in 

quella eventualmente co-finanziata a livello nazionale, sarà accertabile solo nel momento in cui la 

commissione europea dovesse decidere di approvare il corrispondente intervento. Con questa 

premessa, lo stanziamento sarà allocato negli esercizi interessati dagli interventi previsti dal 

corrispondente cronoprogramma.  

 

L’eccezione è rappresentata dalla possibile erogazione di acconti rispetto all’effettiva progressione 

dei lavori, condizione questa che farebbe scattare l’obbligo di prevedere l’entrata, con il relativo 

accertamento, nell’esercizio di accredito dell’incasso anticipato. 

Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità 

coincide con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La previsione di entrata, pertanto, 

colloca lo stanziamento nell'esercizio in cui si prevede sarà adottato il provvedimento di 

concessione, compatibilmente con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie 

alla corretta imputazione. Il prospetto mostra la composizione sintetica dei trasferimenti correnti 

mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale modello 

che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. In 

ultima analisi i trasferimenti correnti sono stati inseriti a bilancio in funzione dei dati storici in 

possesso dell’ente ed in funzione degli stanziamenti assegnati o conosciuti al momento di redazione 

del bilancio coordinati con le disposizioni della vigente Legge di bilancio annuale e/o leggi e 

provvedimenti regionali di assegnazione di risorse o compartecipazioni o ristori di perdite di gettito. 
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Una nota particolare va fatta per quanto attiene le risorse correnti da PNRR. Trasferimenti da 

progetti ed interventi PNRR accertati/accertabili ai sensi dell’art. 15 comma 4 del D.L. 77/2021 

sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo e con le modalità 

consentite dalle norme di semplificazione e flessibilità richiamate nella FAQ n.48 di ARCONET. 

 

Un’altra nota particolare va fatta sulle quote di F.S.C. dedicate a risorse per servizi sociali, asili nido 

e disabili. Il Ministero dell’Interno ad inizio novembre ha fornito un quadro d’insieme 

organicamente strutturato per servizio delle risorse disponibili e delle relative modalità di impiego, 

monitoraggio e rendicontazione relativamente alle risorse aggiuntive al F.S.C. finalizzate al 

miglioramento di alcuni servizi  di particolare importanza quali quelli sopra menzionati . L’ ente 

rispetto a queste disponibilità di risorse e rispetto agli obiettivi di servizio ed i LEP (Livelli 

essenziali delle prestazioni) rilevabili per ogni singolo ente sul sito IFEL dovrà adeguare le scelte 

strategiche di bilancio. 
 
 

 
Accertamenti 

2021 

Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

E.2.01.01.01.000 - Trasferimenti 

correnti da Amministrazioni 

Centrali 

177.714,60 150.385,54 148.563,80 66.595,00 46.595,00 

E.2.01.01.02.000 - Trasferimenti 

correnti da Amministrazioni 

Locali 

115.683,57 145.859,20 133.430,00 130.344,00 130.344,40 

E.2.01.01.00.000 - Totale 

trasferimenti correnti da 

amministrazioni pubbliche 

293.398,17 296.244,74 281.993,80 196.939,00 176.939,40 

 

0,00

100000,00

200000,00

300000,00

400000,00

2021 2022 2023 2024 2025

 
 

 
 

Entrate extratributarie 

 

Le entrate extra-tributarie rappresentano la quota di risorse dell’ente determinata in base alle attività e servizi 

(servizi scolastici, servizi cimiteriali, servizi amministrativi, servizi commerciali) che l’ente intende attivare 

per l’utenza, secondo le tariffe applicate e secondo le percentuali di copertura di costo che l’amministrazione 

ha ritenuto di coprire. Si aggiungono ai proventi da servizi i proventi derivanti dalla gestione attiva del proprio 

patrimonio (affitti e canoni) e da quest’anno i proventi del “Canone unico patrimoniale” che unisce in un 

unico provento le gestioni della occupazione di suolo pubblico, delle iniziative pubblicitarie sul territorio e del 

servizio pubbliche affissioni. I proventi di questo canone come al pari le stime sui proventi delle tariffe sono 

legati a dati storici e fatto salvo che i servizi vengano ampliati va da sé che la previsione è legata ad un fattore 

numerico di servizi erogati in eguale misura nelle annualità precedenti secondo le tariffe approvate o 

confermate dalla Giunta Comunale.  
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TABELLA TITOLO 3 ENTRATA PER TIPOLOGIE 

 
Accertamenti 

2021 

Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione 

dei beni 

351.787,66 401.890,00 404.000,00 397.025,29 389.000,00 

Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Interessi attivi 0,38 100,00 100,00 100,00 100,00 

Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi e altre entrate correnti 270.344,52 284.582,39 277.627,30 276.827,30 276.827,30 

Totale entrate extratributarie 622.132,56 686.572,39 681.727,30 673.952,59 665.927,30 

 

550000,00

600000,00

650000,00

700000,00

2021 2022 2023 2024 2025

 
 

 
 

 

Entrate in conto capitale 

 

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al 

finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il 

vincolo di destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in 

questo titolo i tributi in conto capitale (Tip.100/E), i contributi agli investimenti (Tip.200/E), i 

trasferimenti in conto capitale (Tip.300/E), le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 

(Tip.400/E), a cui va aggiunta la voce residuale delle altre entrate in conto capitale (Tip.500/E). Le 

previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole 

tipologie, sono state formulate applicando il principio della competenza finanziaria potenziata che 

richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica 

diventerà esigibile. Questo criterio è stato adottato per ciascun anno del triennio autorizzatorio. In 

particolare, ed entrando quindi nello specifico, le entrate che derivano da: 

• Trasferimenti in conto capitale. Sono state previste, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà 

esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente (criterio generale). Nel caso 

di trasferimenti in conto capitale da altri enti pubblici, è richiesta la concordanza tra l'esercizio di 

impegno del concedente e l'esercizio di accertamento del ricevente, purché la relativa informazione 

sia messa a disposizione dell'ente ricevente in tempo utile; 

• Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di 

alienazione del bene stabilito dal contratto di compravendita, si perfeziona nel momento del rogito 

con la conseguenza che la relativa entrata è stanziabile nell’esercizio in cui si prevede verrà a 

concretizzarsi questa condizione. L’eventuale presenza dei beni nel piano delle alienazioni e 

valorizzazioni immobiliari, unitamente alla possibile indicazione della modalità di pagamento del 

corrispettivo (immediata o rateizzata), sono elementi importanti che sono stati ripresi per consentire 

l’esatta attribuzione dell’entrata al rispettivo esercizio; 
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• Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L’obbligazione giuridica attiva nasce con il 

trasferimento della proprietà del bene, con la conseguenza che l’entrata sarà accertata, e quindi 

prevista in bilancio, nell’esercizio in cui sorge il diritto per l’ente a riscuotere il corrispettivo, e 

questo, in base a quanto stabilito dal contratto di vendita; 

• Cessione diritti superficie. La previsione relativa al canone conseguente all’avvenuta cessione del 

diritto di superficie, sorto in base al corrispondente rogito notarile, è stanziata negli esercizi in cui 

verrà a maturare il diritto alla riscossione del credito (obbligazione pecuniaria). Lo stesso criterio si 

applica sia agli atti di cessione già sottoscritti, e quindi accertati prima della stesura di questo 

bilancio, che a quelli futuri previsti nel periodo considerato dalla programmazione triennale; 

• Concessione di diritti patrimoniali. Anche l’entrata prevista per la concessione di diritti su beni 

demaniali o patrimoniali, conseguenti all’avvenuta emanazione dei relativi atti amministrativi, è 

stanziata negli esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla riscossione del relativo credito (principio 

generale). Lo stesso criterio è stato applicato sia nel caso di cessioni sottoscritte nel passato che 

nell’ipotesi di nuovi contratti di concessione, il cui perfezionamento sia previsto nel triennio 

entrante; 

• Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione). In questo caso, i criteri applicati cambiano al variare 

della natura del cespite. L’entrata che ha origine dal rilascio del permesso, essendo di regola 

immediatamente esigibile, è stata prevista nell’esercizio in cui sarà materialmente rilasciata, ad 

eccezione delle eventuali rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata invece all’avvenuta 

ultimazione dell’opera, è imputabile nell’esercizio in cui sarà effettivamente riscossa (applicazione 

del principio di cassa, ammesso solo se espressamente previsto dalla norma, come in questo caso) 

per cui l’eventuale stanziamento, se previsto, è stato imputato applicando il medesimo criterio. Il 

prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate in conto capitale mentre il dettaglio è 

riportato nel bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli 

stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 

• Risorse PNRR-PNC – Anche in questo caso è opportuno fare riferimento a quanto previsto dalla 

semplificazione e flessibilità di cui al D.L. 77/2021 e sua conversione nella Legge n. 108/2021 sia 

per le modalità di contabilizzare le risorse che i vincoli contabili e gestionali che ne derivano ( FAQ 

n.48 ) ricordando che è necessario adottare le stesse regole contabili e gestionali per  tutte le risorse 

confluite nel PNRR ossia il PNC.  

E’ utile ricordare che nel PNRR sono confluite le seguenti linee di finanziamento e che necessita 

individuare tutti i progetti avviati o in corso che sono stati ricompresi nel P.N.R.R con particolare 

attenzione, in base al decreto 6 agosto 2021  del MEF , il quale approva l'elenco dei progetti e delle 

risorse confluite nel PNRR a titolo di PNC Pnrr, dando atto che i  principali sono: 

o I contributi per l' efficentamento energetico e la mobilità sostenibile previsti dalla legge 

160/2019 ed assegnati dal 2020 in avanzi (articolo 1, commi 29 e seguenti, legge 160/2019); 

o i contributi per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio previsti dalla legge 

145/2018; 

o i contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di 

fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale (articolo 1, commi 42 e 43, legge 

160/2019); 

o il Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare (Pinqua) previsto dall'articolo 1, 

comma 437, legge 160/2019; 

o La progettazione e realizzazione di ciclostazioni e di interventi concernenti la sicurezza della 

circolazione ciclistica cittadina (articolo 1, comma 640, legge 205/2018); 

o La messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole, i cui fondi sono stati ripartiti su base 

regionale dal decreto del Miur 343/2021. 
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Accertamenti 

2021 

Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti 207.500,00 1.708.301,44 994.407,00 3.162.000,00 3.809.000,00 

Altri trasferimenti in conto 

capitale 
218.390,72 155.575,00 65.000,00 0,00 0,00 

Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali 
35.725,61 445.076,77 407.707,78 373.625,55 373.625,55 

Altre entrate in conto capitale 176.828,00 177.500,00 110.000,00 80.000,00 80.000,00 

Totale entrate in conto capitale 638.444,33 2.486.453,21 1.577.114,78 3.615.625,55 4.262.625,55 
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Titoli abilitativi edilizi – utilizzo proventi  

 

Un capitolo a sé stante è da dedicare all’ utilizzo degli oneri di urbanizzazione o meglio, dei 

proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle relative sanzioni, è disciplinato dall’art. 1, comma 460 

della L. 232/2016, come modificato dall’ art. 1-bis, comma 1, D.L. 148/2017. Tale comma prevede 

infatti che i suddetti proventi siano destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla 

realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie 

degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, 

all’acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 

riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione 

del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, 

nonché a interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano e a 

spese di progettazione per opere pubbliche. Con tale norma venivano finalmente superati – una 

volta per tutte – i limiti percentuali e le differenti tipologie di spese correnti che nel tempo vari 

provvedimenti normativi avevano individuato come finanziabili. 
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[TABELLA E PCF E.4.05.01.01.000] 

TABELLA E.4.05.01.01.000 - PERMESSI DI COSTRUIRE 

 
Accertamenti 

2021 

Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

E.4.05.01.01.000 - Permessi di 

costruire 
176.828,00 177.500,00 110.000,00 80.000,00 80.000,00 

 

0,00

50000,00

100000,00

150000,00

200000,00

2021 2022 2023 2024 2025

 
 

 
 

 

Anticipazioni 

 

Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Tip.100/E). La 

previsione, ove presente nel corrispondente aggregato, indica la dimensione complessiva delle 

aperture di credito che potrebbero essere erogate dal tesoriere su specifica richiesta dell’ente, 

operazioni poi contabilizzate in bilancio. Si tratta di movimenti che non costituiscono, nella 

formulazione adottata per la contabilità finanziaria della pubblica amministrazione, un vero e 

proprio debito dell’ente, essendo destinati a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità che 

saranno estinte entro la fine dell’anno. L’eventuale previsione di entrata, a cui si deve contrapporre 

altrettanto stanziamento in uscita (chiusura di anticipazioni), indica la stima dell’ammontare 

massimo dell’anticipazione che l’ente può legittimamente utilizzare in ciascuno degli esercizi. Il 

criterio di previsione adottato, al pari di quello della successiva imputazione contabile, è quello a 

carattere generale che attribuisce lo stanziamento all’esercizio in cui l’obbligazione giuridica andrà 

a perfezionarsi, diventando così effettivamente esigibile. Il prospetto mostra la composizione 

sintetica delle anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere mentre il dettaglio è riportato nel bilancio 

ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al 

piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 
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Accertamenti 

2021 

Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
0,00 600.000,00 2.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

Totale entrate da istituto 

tesoriere/cassiere 
0,00 600.000,00 2.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 
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Stanziamenti di uscita e sostenibilità delle previsioni 

 

Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui 

flussi finanziari, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in 

considerazione solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, nel 

contempo, sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità). Le stime 

sulle uscite sono state precedute da un’analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, 

ove ritenuto necessario, anche da altri parametri obiettivi di riferimento, e questo, al fine di rendere 

affidabili i documenti così predisposti (attendibilità). Le previsioni sono state formulate rispettando 

le norme che disciplinano la redazione dei modelli contabili (correttezza) mentre i documenti 

riportano i dati con una classificazione che ne agevoli la consultazione. I valori numerici più 

importanti, infine, sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nella Nota 

Integrativa, che ne facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità). Anche in questo 

caso, si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori di queste informazioni siano già in possesso 

della normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e posseggano, inoltre, una 

ragionevole conoscenza dell'attività svolta dall'amministrazione pubblica (rispetto del principio n.5 

- Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità). Gli importi sono stati previsti con un 

adeguato grado di precisione pur preventivando, durante la gestione futura, il ricorso a possibili 

adattamenti. Il bilancio, infatti, essendo per sua natura “di previsione” non può essere costruito 

come un sistema articolato di documenti immodificabili. Un simile approccio, che negherebbe 

l’evidente complessità della gestione e produrrebbe una rigidità eccessiva nella gestione, è poco 

realistico ed è quindi controproducente. Dal punto di vista prettamente contabile, l’esigenza di 

adattare progressivamente le previsioni alla mutevole realtà ha trovato riscontro nell’avvenuta 

adozione di uno strumento ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la disponibilità di un 

certo ammontare di risorse utilizzabili per fronteggiare le spese prodotte da eventi imprevedibili o 

straordinari (rispetto del principio n.7 - Flessibilità). Le previsioni, con le spiegazioni di metodo e 

contenuto riportate nei punti che seguono, sono state valutate anche in base agli andamenti storici 

ed ai riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli 

obiettivi programmati e sono compatibili con il mantenimento degli equilibri di bilancio (rispetto 

del principio n.8 - Congruità). Il prospetto mostra il riepilogo della spesa per titoli, in sintonia con 

quanto riportato nella seconda parte del bilancio ufficiale, mentre le note descrittive associate a 

ciascun argomento, sviluppate di seguito, espongono i criteri adottati per attribuire la spesa ai 

rispettivi esercizi. 
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TABELLA TITOLO 1 SPESA PER MACROAGGREGATI 

 Impegni 2021 
Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Redditi da lavoro dipendente 604.454,72 747.703,03 657.635,74 658.303,55 652.303,55 

Imposte e tasse a carico dell'ente 47.634,90 61.046,22 50.037,58 50.594,73 50.094,73 

Acquisto di beni e servizi 665.480,43 832.723,85 862.051,37 747.244,00 730.699,81 

Trasferimenti correnti 973.230,16 1.032.523,87 929.449,91 912.564,09 907.581,39 

Interessi passivi 179.199,31 170.822,79 171.398,00 162.934,00 154.145,00 

Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese correnti 67.799,58 162.441,28 161.292,50 161.292,50 161.292,50 

Totale spese correnti 2.537.799,10 3.007.261,04 2.831.865,10 2.692.932,87 2.656.116,98 
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Spese in conto capitale 

 

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli 

esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o 

convenzione. Per gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono 

programma), l’imputazione ai rispettivi esercizi è stata effettuata secondo il principio generale, in 

corrispondenza della prevista esigibilità della spesa. Rientrano in questo contesto le spese in conto 

capitale a carico dell'ente (Macro.201/U), gli investimenti fissi lordi (Macro.202/U), i contributi agli 

investimenti (Macro.203/U), i trasferimenti in conto capitale (Macro.204/U) ed a cui si aggiunge la 

voce residuale delle altre spese in conto capitale (Macro.205/U). Con riguardo alle problematiche 

contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del bilancio, si evidenzia 

quanto segue: 

• Finanziamento dell’opera. La copertura delle spese d’investimento deve sussistere fin dall’inizio e 

per l’intero importo della spesa, e questo, anche in presenza di una situazione che preveda 

l’assunzione degli impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. 

L’eventuale presenza in bilancio di stanziamenti in conto capitale, pertanto, non autorizza di per sé 

l’assegnazione dei lavori che avverrà solo dopo l’avvenuto e completo accertamento della 

corrispondente entrata. Per maggiori dettagli su questo aspetto si rinvia allo specifico argomento 

della Nota integrativa dedicato alle modalità di finanziamento degli investimenti; 

• Adeguamento del crono programma. L’intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure 

subire variazioni in corso d’opera dovute al verificarsi di situazioni non previste o preventivabili. 

Premesso ciò, se durante la gestione dovesse emergere uno scostamento tra la data presunta e quella 

di effettivo di avanzamento dei lavori, tale da comportare lo slittamento della previsione in un 

diverso esercizio, il necessario riallineamento contabile formerà oggetto di specifico provvedimento. 

L’adeguamento delle previsioni con l’andamento effettivo sarà effettuato con una variazione di 

bilancio che ricollocherà sia le previsioni di spesa che gli impegni eventualmente già assunti, con 

l’interessamento del fondo pluriennale; 
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• Trasferimenti in conto capitale a favore di terzi. La concessione di contributi di parte investimento, 

pur essendo collocata tra le spese in conto capitale, non appartiene a questo comparto. Si tratta, 

infatti, della prevista erogazione di fondi a beneficio di altri soggetti che assume, nell’ottica 

economica, la natura di un disinvestimento. Anche per questo motivo, queste voci sono collocate 

negli equilibri di bilancio tra quelle assimilate alle uscite di parte corrente. Gli eventuali stanziamenti 

di questa natura sono pertanto soggetti agli stessi principi di competenza adottati per i trasferimenti 

correnti, già analizzati nell’omonimo argomento. 

• Particolare attenzione anche in questo caso è da porre alle opere ed interventi finanziati dal 

PNRR/PNC anche sotto l’aspetto dell’esigibilità e di una corretta determinazione dei crono 

programmi di spesa che intervengono sulla dimensione ed imputazione del F.P.V. nocnhe sotto 

l’aspetto puramente contabile di una corretta definizione della spesa sulla base dei programmi di 

finanziamento 

 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese in conto capitale mentre il dettaglio (spesa 

per macro aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale o nell’eventuale modello che riclassifica gli 

stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 

 

TABELLA TITOLO 2 SPESA PER MACROAGGREGATI 

 Impegni 2021 
Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Tributi in conto capitale a carico 

dell'ente 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Investimenti fissi lordi e acquisto 

di terreni 
362.028,09 2.886.086,27 1.169.407,00 3.307.327,42 3.954.327,42 

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto 

capitale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese in conto capitale 200.945,03 686.382,49 608.130,86 308.298,13 308.298,13 

Totale spese in conto capitale 562.973,12 3.572.468,76 1.777.537,86 3.615.625,55 4.262.625,55 
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Rimborso di prestiti 

 

Gli stanziamenti destinati alla restituzione dei prestiti sono stati allocati nell’esercizio in cui verrà a 

scadere l’obbligazione giuridica passiva e che corrisponde, in termini monetari, alla rata di 

ammortamento annuale. Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari 

(Macro.401/U), dei prestiti a breve termine (Macro.402/U), dei mutui e altri finanziamenti a medio 

e lungo termine (Macro.403/U) oltre al raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di 

indebitamento (Macro.404/U). Nello specifico, ed entrando così nel merito degli stanziamenti di 

bilancio, si sottolinea che: 
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• Quota capitale. Si tratta della restituzione dell’importo originariamente concesso secondo la 

progressione indicata dal piano di ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi riportati. 

L’imputazione, senza alcuna eccezione, è stata effettuata nel rispetto del principio generale ed è 

collocata tra i rimborsi di prestiti; 

• Quota interessi. È l’importo che è pagato all’istituto concedente, insieme alla restituzione della parte 

capitale, a titolo di controprestazione economica per l’avvenuta messa a disposizione della somma 

mutuata. La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi criteri della quota 

capitale, è collocata, diversamente da quest’ultima, tra le spese correnti (Macro.107/U). 

 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese per rimborso di prestiti mentre il dettaglio 

(spesa per macro aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale o nell’eventuale modello che 

riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 

 

 

 

 
[TABELLA U TIT 4 X MAC] 

TABELLA TITOLO 4 SPESA PER MACROAGGREGATI 

 Impegni 2021 
Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborso mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo 

termine 

168.355,71 171.930,31 182.580,00 189.312,00 198.103,00 

Rimborso di altre forme di 

indebitamento 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale spese per rimborso 

prestiti 
168.355,71 171.930,31 182.580,00 189.312,00 198.103,00 
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180000,00

200000,00

220000,00
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Chiusura delle anticipazioni 

 

Sono associate a questa casistica le operazioni di restituzione delle anticipazioni ricevute dal 

tesoriere/cassiere (macro aggregato 501/U) che si contrappongono all’analoga voce, presente tra le 

entrate del medesimo esercizio, destinata a comprendere l’acquisizione di anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere (tipologia 100/E). L’eventuale somma prevista in bilancio indica la dimensione 

complessiva delle aperture di credito che potrebbero essere richieste al tesoriere (entrate) per poi 

essere restituite, solo in un secondo tempo, dopo l’avvenuta registrazione contabile dell’operazione 
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nel versante delle spese. Si tratta di movimenti che nella formulazione adottata per la contabilità 

finanziaria non costituiscono un vero e proprio debito, essendo sorti per 

far fronte a temporanee esigenze di liquidità che dovranno essere chiuse entro la fine dello stesso 

esercizio. Anche in questo caso, in assenza di deroghe al principio di riferimento, si applica la 

regola generale che impone di prevedere la spesa nell’esercizio in cui l’impegno diventerà 

effettivamente esigibile. Il prospetto mostra la composizione sintetica relativa alla chiusura delle 

anticipazioni mentre il dettaglio (spese per macro aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale, a cui 

pertanto si rinvia. 

 

TABELLA TITOLO 5 SPESA PER MACROAGGREGATI 

 Impegni 2021 
Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Chiusura Anticipazioni ricevute 

da istituto tesoriere/cassiere 
0,00 600.000,00 2.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

Totale spese per chiusura 

anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 

0,00 600.000,00 2.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

 

0,00

1000000,00

2000000,00

3000000,00

2021 2022 2023 2024 2025

 
 

 
 

Sintesi dei dati finanziari a consuntivo (o pre-consuntivo)  

 

Il quadro evidenzia il risultato di amministrazione dell’ultimo esercizio disponibile e ne individua 

l'esito finanziario, prodotto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e da quella dei 

residui. Il fondo finale di cassa è ottenuto sommando la giacenza iniziale con le riscossioni che si 

sono verificate nell'esercizio e sottraendo i pagamenti effettuati nello stesso intervallo di tempo.  
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(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022 979.592,82

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022 581.143,09

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2022 4.545.060,27

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2022 5.247.348,75

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022 5.930,27

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022 7.694,06

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2022 6.284,01

=

Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2023 866.495,23

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00

- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00

+ Incremento dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2022 228.779,70

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2022 637.715,53

Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 0,00
Accantonamento residui perenti al 31/12/2022. (solo per le regioni) 0,00
Fondo anticipazioni liquidità 0,00
Fondo  perdite società partecipate 0,00
Fondo contenzioso 0,00
Altri accantonamenti 0,00

B) Totale parte accantonata 0,00

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 0,00

C) Totale parte vincolata 0,00

Parte destinata agli investimenti

D) Totale destinata agli investimenti 0,00

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 637.715,53
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6)

0,00

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022:

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare

Comune di Castagnole delle Lanze
Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO              

(Anno 2022-2023 per il Bilancio Anno 2023-2025)
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Consistenza patrimoniale 

 

Lo stato patrimoniale fotografa, prendendo in considerazioni i macroaggregati di sintesi, la 

ricchezza complessiva dell’ente, ottenuta dalla differenza tra il valore delle attività e delle passività. 

Il prospetto ufficiale si sviluppa in senso verticale con una serie di classi che descrivono le voci 

riclassificate in virtù del loro grado di liquidità, inteso come la capacità del singolo cespite di 

trasformarsi in modo più o meno rapido in denaro, applicando concetti di gestione contabile tipici 

della contabilità economico-patrimoniale privatistica, non sempre così coerenti con la realtà, i fini e 

la struttura pubblica amministrazione locale. 

 

Per questo motivo risultano indicate, in sequenza, le immobilizzazioni (suddivise in immateriali, 

materiali e finanziarie), seguite dall’attivo circolante (composto dalle rimanenze, dai crediti, dalle 

attività finanziarie non immobilizzate e dalle disponibilità liquide) e dai ratei e risconti attivi. Anche 

il prospetto del passivo si sviluppa in senso verticale con una serie di classi definite secondo un 

criterio diverso da quello adottato per l’attivo, dato che non viene considerato il grado di esigibilità 

della passività (velocità di estinzione della posta riclassificata in passività a breve, medio e lungo 

termine) ma la natura stessa dell’elemento. Per questo motivo sono indicati in progressione il 

patrimonio netto, i conferimenti, i debiti e, come voce di chiusura, i ratei ed i risconti passivi. La 

differenza tra attivo e passivo mostra il patrimonio netto, e quindi la ricchezza netta dell’ente locale. 

Quest'ultimo importo ha assunto un valore positivo (eccedenza dell’attivo sul passivo) e denota, 

quindi, una situazione di equilibrio. Il prospetto è stato predisposto considerando i dati l’ultimo 

rendiconto disponibile. 

La situazione, come più sotto riportata e sulla base alle informazioni al momento disponibili, non 

richiede alcun intervento correttivo urgente, tale quindi da alterare il normale processo di 

programmazione del nuovo bilancio. 

Ulteriori valutazioni d’insieme, con l’adozione dei possibili provvedimenti migliorativi, saranno 

riformulate solo in seguito all’esito del normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e 

controllo sulla gestione. 
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TABELLA STATO PATRIMONIALE 

  Voce di Stampa 2021 2020 

  B) IMMOBILIZZAZIONI   

I  Immobilizzazioni immateriali   

  1  costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 

  2  costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 

  3  diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 0,00 0,00 

  4  concessioni, licenze, marchi e diritti simile 3.943,77 4.468,88 

  5  Avviamento 0,00 0,00 

  6  immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 

  9  Altre 0,00 0,00 

  Totale immobilizzazioni immateriali 57.310,86 115.756,71 

  Immobilizzazioni materiali (3) 61.254,63 120.225,59 

 II 1  Beni demaniali 3.085.217,88 2.992.638,01 

 1.1 Terreni 0,00 0,00 

 1.2 Fabbricati 635.196,24 585.923,49 

 1.3 Infrastrutture 2.305.879,14 2.317.155,87 

 1.9 Altri beni demaniali 144.142,50 89.558,65 

 III 2  Altre immobilizzazioni materiali (3) 4.276.781,52 3.772.462,42 

 2.1 Terreni 478.171,42 478.171,42 

 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.2 Fabbricati 2.942.429,07 2.491.683,16 

 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.3 Impianti e macchinari 720.680,04 737.491,16 

 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.4 Attrezzature industriali e commerciali 15.612,29 8.800,22 

 2.5 Mezzi di trasporto 10.966,68 13.766,68 

 2.6 Macchine per ufficio e hardware 107.925,60 41.494,65 

 2.7 Mobili e arredi 996,42 1.055,13 

 2.8 Infrastrutture 0,00 0,00 

 2.99 Altri beni materiali 0,00 0,00 

 3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 411.214,64 

  Totale immobilizzazioni materiali 7.361.999,40 7.176.315,07 

IV  Immobilizzazioni Finanziarie (1)   

  1  Partecipazioni in 373.098,73 732.003,76 

 a imprese controllate 260,02 0,00 

 b imprese partecipate 372.838,71 712.168,24 

 c altri soggetti 0,00 19.835,52 

  2  Crediti verso 59.228,95 59.228,95 

 a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

 b imprese controllate 0,00 0,00 

 c imprese partecipate 0,00 0,00 

 d altri soggetti  59.228,95 59.228,95 

  3  Altri titoli 0,00 0,00 

  Totale immobilizzazioni finanziarie 432.327,68 791.232,71 

  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 7.855.581,71 8.087.773,37 

  

 

Parametri di deficit strutturale 

 

I parametri di deficit, assolvono al compito di indicatori di sospetta situazione di deficitarietà 

strutturale. 

 

Sono “indici” particolari previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Il 

significato di questi valori è fornire agli organi di governo locale e di controllo un indizio a livello 

statistico, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria dell’ente o, per meglio dire, che 

indichi l’assenza di una condizione di pre-dissesto.  
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Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitaria gli enti che 

presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la 

metà degli indici con un valore non coerente (fuori media) con il dato di riferimento nazionale. Il 

nuovo sistema di parametri si compone di 8 indicatori individuati all’interno del Piano degli 

indicatori allegato al rendiconto d'esercizio dell'ente (7 sintetici ed uno analitico), che sono stati poi 

parametrizzati con l'individuazione di opportune soglie, al di sopra o al di sotto delle quali, scatta la 

presunzione di positività.  

 

L'attenzione del legislatore si è concentrata sui seguenti elementi ritenuti idonei a valutare il 

possibile insorgere di una situazione di deficitarietà: capacità di riscossione delle entrate; 

indebitamento (finanziario, emerso o in corso di emersione, improprio); disavanzo; rigidità della 

spesa.  

 

Dal punto di vista prettamente tecnico, gli indicatori di tipo sintetico sono i seguenti: 

 

• Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti 

• Incidenza incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente 

• Anticipazione chiuse solo contabilmente 

• Sostenibilità debiti finanziari 

• Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio 

• Debiti riconosciuti e finanziati 

• Debiti in corso di riconoscimento sommati ai debiti riconosciuti e in corso di finanziamento 

 

L'elenco di cui sopra è inoltre integrato da un unico indicatore di tipo analitico, che evidenzia 

l’effettiva capacità di riscossione dell’ente (riscossioni rispetto agli accertamenti) riferita al totale 

delle entrate, misura molto significativa ed indicativa di eventuali criticità di gestione e del grado di 

attenzione a questi aspetti da parte del servizio finanziario e dei responsabili.  

 

A titolo puramente informativo si evidenzia come una eventuale situazione di deficitarietà 

strutturale, se presente, possa ridurre i margini discrezionali richiesti per formare il nuovo bilancio. 

 

 

 

 
[TABELLA PARAMETRI DEFICITARI] 

TABELLA PARAMETRI DEFICITARI 

Tabella dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento delle condizioni di ente strutturalmente 

deficitario 

P1 
Indicatore 1.1. - Incidenza spese rigide-ripiano disavanzo-personale e debito su entrate correnti 

maggiore del 48% 
 NO 

P2 
Indicatore 2.8 – incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte 

corrente – minore del 22% 
 NO 

P3 Indicatore 3.2 – Anticipazioni chiuse solo contabilmente maggiore di 10  NO 

P4 Indicatore 10.3 – sostenibilità debiti finanziari maggiore del 16%  NO 

P5 Indicatore 12.4 – sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio maggiore del 1,20%  NO 

P6 Indicatore 13.1 – Debiti riconosciuti e finanziati maggiore dell’1%  NO 

P7 
Indicatore 13.2 – Debiti in corso di riconoscimento + Indicatore 13.3. Debiti riconosciuti ed in corso 

di finanziamento maggiore dello 0,60% 
 NO 

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione riferito al totale delle entrate minore del 47%  NO 
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Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio 

generale tra risorse attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la destinazione 

della spesa in quattro diverse tipologie: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, 

l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per conto di terzi. 

 

Partendo da queste linee conduttrici di riferimento, i nuovi documenti sono stati predisposti 

rispettando le norme che impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in termini di 

competenza e cassa, quest'ultima relativa al solo primo anno del triennio. Questa corrispondenza è 

stata ottenuta attraverso la rigorosa valutazione sia dei principali flussi di risorse in entrata che delle 

corrispondenti previsioni di spesa nel rispetto del principio n.15 - Equilibrio di bilancio. 

 

Gli stanziamenti del bilancio, continuano ad avere carattere autorizzatorio ed identificano il limite 

per l’assunzione degli impegni durante la gestione, sono stati dimensionati in modo da garantire 

l’imputazione delle obbligazioni, sia attive che passive, nei rispettivi esercizi. Le corrispondenti 

previsioni tengono conto del fatto che, per obbligo di legge, le obbligazioni giuridicamente 

perfezionate devono essere imputate nell’esercizio in cui l’obbligazione andrà poi a scadere nel 

rispetto del principio n.16 – della Competenza finanziaria.  

 

Nel predisporre i documenti non si è ignorato che i prospetti ufficiali esprimono anche la 

dimensione finanziaria di fatti economici valutati in via preventiva. La scomposizione del bilancio 

nelle previsioni dei singoli capitoli (Peg), pertanto, sarà formulata in modo da considerare che la 

rilevazione contabile dei fatti di gestione dovrà poi analizzare anche l'aspetto economico dei 

movimenti nel rispetto del principio n.17 – della Competenza economica gestendo le 

movimentazioni in base la piano dei conti integrato.   

 

Le previsioni sui primi due anni sono state quantificate, ove possibile, partendo dalle corrispondenti 

poste già comprese nel secondo e nel terzo anno dell’ultimo documento di programmazione 

triennale, ripreso nella sua versione più aggiornata, quindi l’assestamento di novembre, e 

procedendo poi a riformulare gli stanziamenti sulla scorta delle esigenze attuali e secondo le regole 

contabili in vigore e le modificate esigenze gestionali e di programmazione lasciate alle decisioni 

delle Posizioni Organizzative e dei responsabili politici.  

 

Per quanto riguarda infine il controllo sulla veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità 

delle previsioni di spesa avanzate dai servizi, di competenza del responsabile finanziario e 

finalizzato alla possibile iscrizione di queste poste negli stanziamenti di bilancio, si da atto che la 

verifica è stata effettuata tenendo conto delle informazioni al momento disponibili. Questa 

situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscite sarà poi oggetto di un costante monitoraggio 

tecnico in modo da garantire che durante la gestione, come nelle variazioni di bilancio, vengano 

conservati gli equilibri di bilancio e mantenuta la copertura delle spese correnti e il finanziamento 

degli investimenti. Il prospetto riporta la situazione complessiva di equilibrio ed evidenzia il 

pareggio nella competenza. 
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Composizione ed equilibrio del bilancio corrente 

 
[TABELLA EQUILIBRI BILANCIO CORRENTE] 

TABELLA EQUILIBRI DI BILANCIO – PARTE CORRENTE 

Equilibrio economico finanziario e vincoli pareggio di bilancio  2023 2024 2025 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  978.718,90 0,00 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 
2.984.445,1

0 

2.882.244,8

7 

2.854.219,

98 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche  

(+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00- Spese correnti (-) 
2.831.865,1

0 

2.692.932,8

7 

2.656.116,

98 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

di cui fondo crediti di dubbia esigibilità  71.292,50 71.292,50 71.292,50 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari 
(-) 182.580,00 189.312,00 198.103,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  -30.000,00 0,00 0,00 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti  (+) 0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(+) 30.000,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti 
(+) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente (O=G+H+I-L+M)  0,00 0,00 0,00 
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Composizione ed equilibrio del bilancio investimenti 

 
[TABELLA EQUILIBRI BILANCIO CAPITALE] 

TABELLA EQUILIBRI DI BILANCIO – CONTO CAPITALE 

Equilibrio economico finanziario spese d'investimento  2023 2024 2025 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 

investimento 
(+) 0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 230.423,08 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.577.114,78 3.615.625,55 4.262.625,55 

C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
(-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(-) 30.000,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
(-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria 
(-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti 
(-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.777.537,86 3.615.625,55 4.262.625,55 

di cui Fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte capitale (Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-

V+E)  
 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
(+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria 
(+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 

termine 
(-) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizione di attività 

finanziarie 
(-) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio finale (W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)  0,00 0,00 0,00 

 
 

 

Previsioni di cassa 

 

Il documento contabile è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del 

triennio, come previsto dai principi contabili, mentre le previsioni dei due esercizi successivi hanno 

interessato la sola competenza.  

Particolare attenzione è da porre  ai vincoli di cassa sui fondi PNRR. Gli enti locali  devono 

registrare la cassa vincolata relativamente alle entrate/investimenti ammessi al finanziamento del 

Pnrr e applicano il Decreto 11 ottobre 2021 rubricato «Procedure relative alla gestione finanziaria 

delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178» che all'articolo 3 ha stabilito che le entrate rivenienti dai fondi Pnrr devono 

essere incassate su apposite contabilità speciali aperta in Tesoreria unica (per gli enti assoggettati 

alla legge 29 ottobre 1984 n.720) e devono considerarsi appunto entrate vincolate anche di cassa. 

La circolare Mef-RgS n. 29/2022 sulle procedure finanziarie Pnrr stabilisce che gli enti destinatari 

(soggetti attuatori) di risorse Pnrr devono garantire la completa tracciabilità delle operazioni e la 

tenuta di una apposita codificazione contabile per l'utilizzo delle suddette risorse e provvedono a 
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conservare tutti gli atti e la documentazione giustificativa su supporti informativi adeguati, 

rendendoli disponibili per lo svolgimento delle attività di controllo e di audit da parte degli organi 

competenti; 

 

Per quanto riguarda gli importi effettivamente stanziati, le previsioni sui flussi monetari sono state 

stimate considerando l'andamento prevedibile degli incassi e dei pagamenti basandosi 

sull’andamento storico dei flussi ove disponibile sufficiente storicità di riferimento ed in funzione 

dei crono programmi di spesa 

 

 

[TABELLA FONDO CASSA] 

TABELLA FONDO DI CASSA 

FONDO CASSA 2023 

Fondo di cassa iniziale (+) 978.718,90 

Previsioni Pagamenti (-) 10.010.345,76 

Previsioni Riscossioni (+) 9.883.009,09 

Fondo di cassa finale presunto 851.382,23 

 

[TABELLA FONDO CASSA PREC] 

TABELLA FONDO DI CASSA PRECEDENTI 

Fondo cassa annualità precedenti 

Esercizio 2022 978.718,90 

Esercizio 2021 1.497.174,93 

Esercizio 2020 1.127.253,94 

Esercizio 2019 741.576,38 

Esercizio 2018 683.120,72 

 
 

 

 

 

Livello di indebitamento 

 

La contrazione dei mutui, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, 

comporta il pagamento delle quote annuali per interesse ed il rimborso progressivo del capitale. 

Questi importi costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio corrente da finanziare con 

altrettante risorse. L'equilibrio corrente si fonda, infatti, sull'accostamento tra le entrate di parte 

corrente (tributi, trasferimenti correnti, extratributarie) con le uscite della stessa natura (spese 

correnti e rimborso di prestiti). Trattandosi di un onere che non può essere più modificato, salvo il 

ricorso a complesse e onerose operazioni di rinegoziazione del prestito, la relativa spesa genera un 

aumento nel tempo del grado di rigidità del bilancio. Ne consegue che la politica del ricorso al 

credito, come modalità di possibile finanziamento delle opere pubbliche previste in bilancio, è stata 

attentamente ponderata nei suoi risvolti finanziari e contabili, e questo, anche in presenza di una 

residua disponibilità sul limite massimo degli interessi passivi per mutui e prestiti pagabili dall'ente. 

Questa analisi ha considerato sia la prospettiva di una possibile espansione futura del ricorso al 

credito che la valutazione dell’indebitamente in essere sull’attuale equilibrio di bilancio. 

La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni disponibili, non richiede 

interventi correttivi con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi 

saranno ponderati solo in seguito al normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo 

sulla gestione. La gestione attiva dell’indebitamento ha permesso nel corso degli ultimi anni di 

ridurre i piani di ammortamento di mutui non completamente utilizzati, sia attraverso l’applicazione 
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dell’istituto contrattuale della “riduzione” che del “diverso utilizzo”. Parimenti sono previste, in 

presenza di risorse straordinarie, operazioni di estinzione anticipata tese a ridurre l’impatto 

dell’indebitamento sulla spesa corrente. Come in passato verranno valutate le opportunità del 

mercato rispetto ad operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione. In prospettiva si è ritenuto 

opportuno beneficare di strumenti di indebitamento anche attraverso istituti diversi dalla Cassa 

Depositi e Prestiti Spa rispetto a particolari finanziamenti dell’Istituto del Credito Sportivo ed a 

livello locale con la Banca …………... Il bilancio attuale applica anche l’istituto del “Prestito 

flessibile” quanto mai opportuno a dare copertura finanziaria a spese di investimento che ritenute 

prioritarie dal programma politico possono non avere in tempo utile la copertura finanziaria 

necessaria che si realizzerà con un grado di certezza significativo solo in tempi successivi (avanzo 

di amministrazione disponibile – assegnazione di contributi esterni)  

 

 
[TABELLA LIVELLO INDEBITAMENTO] 

TABELLA LIVELLO INDEBITAMENTO 

Andamento delle quote capitale e interessi 

 Impegni 2021 
Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Quota Interessi 179.199,31 170.822,79 171.398,00 162.934,00 154.145,00 

Quota Capitale 168.355,71 171.930,31 182.580,00 189.312,00 198.103,00 

Totale 347.555,02 342.753,10 353.978,00 352.246,00 352.248,00 
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Esposizione per interessi passivi 

 
[TABELLA INTERESSI PASSIVI] 

TABELLA INTERESSI PASSIVI 

Incidenza degli interessi sulle entrate correnti 

 
Imp./Acc. 

2021 

Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Quota Interessi 179.199,31 170.822,79 171.398,00 162.934,00 154.145,00 

(*) Entrate Correnti stimate 2.512.805,26 2.817.807,36 2.823.907,99 2.954.980,29 2.984.445,10 

% su Entrate Correnti 7,13 6,06 6,07 5,51 5,16 

Limite art. 204 TUEL 10% 10% 10% 10% 10% 

  

 

 

Partecipazioni in società 

 

Gli enti locali hanno la facoltà di gestire i servizi pubblici locali anche per mezzo di società private, 

direttamente costituite o partecipate, facoltà riconosciuta dalla normativa, che indica così un modulo 

alternativo di gestione rispetto alla classica azienda speciale. La forma societaria adottata, pertanto, 

al pari del possibile fine lucrativo che di per sé non è in contrapposizione con il perseguimento di 
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uno scopo pubblico, non ha alcun peso per conferire o meno al soggetto operante la natura pubblica. 

Le modalità di gestione dei servizi sono quindi lasciate alla libera scelta della pubblica 

amministrazione, seppure nel rispetto di taluni vincoli dettati dall’esigenza di non operare una 

distorsione nella concorrenza di mercato. 

L’acquisizione di una partecipazione, d’altro canto, vincola l’ente per un periodo non breve che si 

estende oltre l’intervallo temporale previsto dall’attuale programmazione di bilancio. Per questa 

ragione, le valutazioni poste in sede di stesura della Nota integrativa hanno interessato anche le 

partecipazioni, con riferimento alla situazione in essere ed ai possibili effetti prodotti da 

un’espansione del fenomeno sugli equilibri finanziari. In questo ambito, è stata posta particolare 

attenzione all’eventuale presenza di ulteriori fabbisogni di risorse che possono avere origine dalla 

condizione economica o patrimoniale degli eventuali rapporti giuridici consolidati. 

La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, 

non richiede alcun intervento correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti 

migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed 

eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e 

controllo sulla gestione. 

 

Denominazione 
Quota di 

partecipazione 
Riferimento 

Acquedotto Valtiglione S.p.A. 2,36% Società partecipata 

G.A.L. – Gruppo di Azione Locale – Terre Astigiane 

nelle Colline Patrimonio dell’Umanità Soc. Coop. 
1,923% Società partecipata 

G.A.I.A. S.p.A. – Gestione Ambientale Integrata 

dell’Astigiano 
0,94% Società partecipata 

LA.MO.RO. Langhe Monferrato e Roero – Società 

Consortile a Responsabilità Limitata Agenzia di 

Sviluppo del Territorio 

0,17% Società partecipata 

E.G.E.A. Ente Gestione Energia e Ambiente S.p.A. 
In attesa di 

quotazione 
Società partecipata 

 

Gestione contabile del fondo pluriennale vincolato 

 

Gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono 

imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo 

stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in 

più esercizi, situazione questa, che se non gestita con una soluzione contabile adeguata, porterebbe 

alla formazione di una componente di avanzo nell’anno in cui nasce il finanziamento (mancata 

imputazione dell'impegno) e di disavanzo (assenza del finanziamento della spesa) in quelli 

immediatamente successivi; e questo, fino alla completa imputazione dell’originaria previsione di 

spesa. Si tratta di una situazione a cui il legislatore ha cercato di porvi rimedio con una soluzione 

originale. La tecnica, che prevede l’impiego del fondo pluriennale vincolato, ha proprio lo scopo di 

fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con 

l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo, a 

partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con 

l’obbligazione passiva avrà termine. La normativa in materia contabile estende l’impiego della 

tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da 

entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente 

previste dalla legge. Non si tratta, pertanto, di un criterio generalizzato applicabile a tutte le 

casistiche di assunzione dell'impegno ma solo ad una cerchia ristretta di situazioni, tutte codificate 

dalla legge o espressamente regolamentate dai principi contabili, a cui l'ente deve fare riferimento. 

Nelle situazioni come quella prospettata, lo stanziamento di spesa di ciascun anno è composto dalla 

quota di impegno che si prevede formerà oggetto di liquidazione (spesa esigibile nell’esercizio) e di 
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quella la cui liquidazione maturerà solo nel futuro (spesa esigibile in uno qualsiasi degli esercizi 

successivi), con poche eccezioni richiamate dalla legge. Il legislatore ha quindi voluto evitare sul 

nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti 

effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno 

dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di incerta esito e collocazione temporale, 

pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La soluzione indicata, però, 

non è esente da difficoltà di gestione. 

Venendo ai criteri adottati per la stesura del documento contabile, la quota dell’originario impegno 

che si prevede sarà liquidata nell’esercizio è stata prevista nella normale posta di bilancio delle 

spese mentre quella che non si tradurrà in debito esigibile in quello stesso esercizio (quota 

imputabile in C/esercizi futuri) è stata invece collocata nella voce delle uscite denominata fondo 

pluriennale vincolato. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le 

voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente 

successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 

dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del 

bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in 

entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato 

nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste 

riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Lo stanziamento complessivo delle voci riconducibili 

al fondo pluriennale in uscita (FPV/U) indica, pertanto, quella parte dell’impegno originario in cui 

l’esecuzione dell’obbligazione passiva è rinviata, secondo il piano di lavoro previsto (crono 

programma per gli investimenti o previsione di liquidazione per le spese correnti finanziate da 

entrate a specifica destinazione) ad esercizi successivi. Per quanto riguarda invece la dimensione 

complessiva assunta del fondo, questo importo è originato sia dai procedimenti di spesa sorti in 

esercizi precedenti (componente pregressa del FPV/U) che dalle previsioni di uscita riconducibili 

all'attuale bilancio (componente nuova del FPV/U). La somma delle due distinte quote indica il 

valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio. Il prospetto seguente mostra 

i criteri di formazione del fondo pluriennale vincolato con i conseguenti effetti sugli stanziamenti 

del primo esercizio, sia in entrata che in uscita, seguito poi dalla dimostrazione dell’avvenuto 

mantenimento degli equilibri di bilancio conseguenti alla tecnica contabile adottata. Questo secondo 

aspetto (equilibri interni al FPV), visibile nella seconda parte del prospetto, è molto importante 

perchè identifica come, e in quale misura, la tecnica del fondo pluriennale vincolato va ad interagire 

con gli stanziamenti del bilancio, sia in termini di entrata (finanziamento originario della spesa con 

entrate a specifica destinazione a cui va a sommarsi la copertura della spesa reimputata tramite 

l'applicazione in entrata del FPV/E) che di uscita (spesa stanziata sotto forma di FPV/U a cui va a 

sommarsi l'uscita imputata in modo definitivo sotto forma di impegni di chiusura del procedimento 

di spesa). Questa situazione, esposta nel prospetto relativamente al solo primo anno del triennio, dal 

punto di vista della logica contabile, è valida anche per gli esercizi successivi al primo. 

 

A tale ultimo riguardo, la Corte dei conti ( Sezione regionale della Corte dei conti per la Lombardia 

con la delibera n. 155/2022. )  ha rimarcato che alla luce dell'allegato n. 4/2 al Dlgs 118/2011, in 

particolare di cui al punto 5.4.9, e in seguito all'aggiornamento del prezzario previsto dall'articolo 

26, comma 1 del Dl 50/2022 (convertito dalla legge 91/2022), come «l'Ente potrà avere un quadro 

economico progettuale finanziato in parte da FPV ed in parte da risorse dell'esercizio. 

L'Amministrazione, comunque, al fine del mantenimento dell'imputazione della spesa complessiva, 

comprensiva dell'obbligazione sopravvenuta, al fondo pluriennale vincolato, deve verificare che 

sussistano tutte le condizioni previste dal sopra citato principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria». È sempre la Corte a precisare che, la funzione che i principi contabili 

attribuiscono al Fpv non esclude, anche in presenza di un Fpv su cui è stata imputata la spesa, che 

l'Ente alla luce di un fatto sopravvenuto, come nel caso dell'aggiornamento dei prezzari ai sensi 

dell'articolo 26, comma 1 del Dl 50/2022 (convertito dalla legge 91/2022), debba assumere una 

nuova e/o maggiore obbligazione a cui normativamente deve essere data adeguata copertura 



 

 

28 

 

finanziaria. Tale copertura può pertanto  essere garantita esclusivamente al momento in cui tale 

obbligo si perfeziona e quindi non poteva già trovare imputazione nel fondo pluriennale vincolato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2024 2025 Anni successivi

Imputazione 

non ancora 

definita

(a) (b) ( c)  = (a) - (b) (d) (e) (f) (g)

(h) = ( 

c)+(d)+(e)+(f)+(g

)

01 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

01 Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Segreteria generale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Gestione dei beni demaniali  e patrimoniali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07  Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08  Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09  Assistenza tecnico-amministrativa agli  enti locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12

Politica regionale unitaria per i  servizi istituzionali, generali  e di gestione (solo per le 

Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 MISSIONE 2 - Giustizia

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri  servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza

01 Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Politica regionale unitaria per l 'ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio

01  Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Altri ordini di istruzione non universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausil iari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Politica regionale unitaria per l 'istruzione e i l  diritto allo studio (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2023

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 31 

dicembre 

dell'esercizio 

2022

Spese 

impegnate 

negli esercizi 

precedenti con 

copertura 

costituita dal 

fondo 

pluriennale 

vincolato e 

imputate 

all'esercizio 

2023

Quota del 

fondo 

pluriennale 

vincolato al 31 

dicembre 

dell'esercizio 

2022, non 

destinata ad 

essere 

utilizzata 

nell'esercizio 

2023 e rinviata 

all'esercizio 

2024 e 

successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2023, con 

copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato con 

imputazione agli esercizi:

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 31 

dicembre 

dell'esercizio 

2023
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05 MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

01 Valorizzazione dei beni di interesse storico. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03

Politica regionale unitaria per i  giovani, lo sport e i l  tempo libero 

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 MISSIONE 7 - Turismo

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Politica regionale unitaria per i l  turismo (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

01 Urbanistica e assetto del territorio 230.423,08 230.423,08 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Politica regionale unitaria per l 'assetto del territorio e l 'edilizia abitativa (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 230.423,08 230.423,08 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02  Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09

Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e dell'ambiente 

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06

Politica regionale unitaria per i  trasporti e i l  diritto alla mobilità 

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 MISSIONE 11 - Soccorso civile

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03

Politica regionale unitaria per i l  soccorso e la protezione civile 

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

01 Interventi per l 'infanzia e i  minori e per asil i  nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Interventi per gli  anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per i l  diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10

Politica regionale unitaria per i  diritti  sociali  e la famiglia 

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 MISSIONE 13 - Tutela della salute

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per l ivell i  di assistenza 

superiori ai LEA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti  SSN 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri  servizi di pubblica util ità  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  
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12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

01 Interventi per l 'infanzia e i  minori e per asil i  nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Interventi per gli  anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per i l  diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10

Politica regionale unitaria per i  diritti  sociali  e la famiglia 

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 MISSIONE 13 - Tutela della salute

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per l ivell i  di assistenza 

superiori ai LEA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti  SSN 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri  servizi di pubblica util ità  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15 MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all 'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Politica regionale unitaria per i l  lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03

Politica regionale unitaria per l 'agricoltura, i  sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca 

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02

Politica regionale unitaria per l 'energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per 

le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02

Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali  e locali  (solo 

per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 MISSIONE 19 - Relazioni internazionali

01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 230.423,08 230.423,08 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 

 

 

Consistenza del fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di 

bilancio generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo 

contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per le quali 

esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo 

verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di riscuotere e termini di prescrizione non ancora 

maturati".  

La dimensione iniziale del fondo crediti dubbi è data dalla somma dell'eventuale componente 
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accantonata con l’ultimo rendiconto che consiste in una quota di avanzo già vincolato per il 

finanziamento dei crediti di dubbia esigibilità. Via via nei bilanci, rispetto alle annualità di 

competenza, si procede a strutturare un’ulteriore quota stanziata con l’attuale bilancio, non soggetta 

poi ad impegno di spesa, costituendo di fatto un risparmio forzoso per l’ente.  

l'obiettivo è pertanto, quello di coprire con adeguate risorse sia l’ammontare dei vecchi crediti in 

sofferenza (residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i crediti in 

corso di formazione con l’esercizio entrate (previsioni di entrata del nuovo bilancio).  

La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi 

finali, e comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di pari importo determinando una 

quota di avanzo a destinazione vincolata. Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico 

stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi con una tecnica che non consente di spendere 

la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito.  

Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale 

scopo si è provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una 

componente positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In 

questo modo, l’eventuale formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti 

dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, 

tenderà ad attenuarli. 

L’ammontare della voce “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” dipende dalla 

dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, dalla 

loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi esercizi (media del rapporto tra incassi e 

accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).  

[TABELLA FCDE] 

TABELLA FCDE  

 
Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

U.1.10.01.03.000 - Fondo Crediti di 

difficile esazione (FCDE) parte corrente 
65.797,28 71.292,50 71.292,50 71.292,50 

U.2.05.03.01.000 - Fondo Crediti di 

difficile esazione (FCDE) parte 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

Fondo di riserva 

 

In base a quanto stabilito dall’art. 166 del DLgs 267/2000 e s.m.i. gli enti locali stanziano nella mis-

sione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", un fondo di riserva 

non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza 

inizialmente previste in bilancio. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da 

comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si 

verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si 

rivelino insufficienti. Inoltre la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla 

copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 

all'amministrazione. 

TABELLA FONDO DI RISERVA 

 
Stanziamenti 

2022 

Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Fondo di riserva 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Fondo di riserva di cassa 20.000,00 25.000,00 0,00 0,00 
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Considerazioni finali e conclusioni 

I documenti contabili sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in 

vigore e sono coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio” (D.Lgs.n.118/11), applicabili a questo esercizio. In particolare, il bilancio 

complessivo è in equilibrio e la scomposizione dello stesso nelle singole componenti rispecchia le 

prescrizioni di legge. Gli stanziamenti di entrata, nel loro totale complessivo, corrispondono a quelli 

di spesa per l’intero triennio oggetto di programmazione, mentre è stato valutato con la dovuta 

attenzione anche il fabbisogno complessivo di cassa, con i relativi flussi previsti in entrata (incassi) 

e in uscita (pagamenti). I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio 

della “competenza finanziaria potenziata” mentre risulta correttamente calcolato, ed eventualmente 

stanziato a bilancio, sia il risultato di amministrazione che il fondo pluriennale vincolato. I crediti 

verso terzi sono stati attentamente valutati come il possibile accantonamento del rispettivo fondo 

svalutazione. I fenomeni con andamento pluriennale che potevano avere effetti distorsivi 

sull’attuale strategia di bilancio sono stati descritti ed analizzati, in ogni loro aspetto, fornendo 

inoltre le opportune considerazioni. Dove la norma dava adito a interpretazioni controverse e non 

ancora consolidate, è stata scelta una soluzione che andasse a privilegiare la sostanza invece che il 

puro e semplice rispetto della forma, come previsto dal rispettivo principio. Le informazioni di 

natura contabile richieste dalla legge, e non già riportate nel documento di programmazione 

principale, sono state riprese e sviluppate nella presente Nota integrativa, fornendo quindi una 

chiave di lettura tecnica al quadro finanziario ed economico complessivo. I fenomeni analizzati in 

questa relazione, infine, sono stati descritti con un approccio che li rendesse più comprensibili agli 

interlocutori, pubblici o privati, in possesso di una conoscenza, anche solo generica, sulla complessa 

realtà economica e finanziaria dell’ente locale. 

Le maggiori incertezze sul bilancio di previsione 2023/2024/2025 sono costituite dal peso 

finanziario degli aumenti costi energia elettrica e gas e dall’aumento costi materie prime che in 

generale hanno provocato tensioni inflazionistiche sul prezzi anche relativi ad acquisto beni e 

servizi generici necessari all’ordinario funzionamento dell’ente.  

Come noto, il fenomeno dell’aumento dei prezzi ha avuto inizio nei mesi precedenti alla crisi 

ucraina e ha comportato, già dal 2021, interventi del governo nazionale e di quelli regionali tesi a 

consentire un adeguamento sia delle somme da corrispondere alle imprese aggiudicatarie, per non 

interrompere l’esecuzione delle opere avviate, sia dei prezzi a base d’asta da parte delle stazioni 

appaltanti, così da non disincentivare la partecipazione delle imprese alle gare e l’avvio dei nuovi 

lavori.  

Tuttavia, l’implementazione di queste misure è stata particolarmente difficoltosa, rendendole di 

fatto poco efficaci, soprattutto all’acuirsi della tensione sui prezzi registrata nel 2022. Già nel 

maggio 2021 il Decreto Sostegni-bis (DL 73/2021, L106/2021), poi prorogato al secondo semestre 

2021 (L. Bilancio 2022 e Decreti MIMS del 4-5 Aprile 2022) aveva introdotto un meccanismo 

straordinario di compensazione dei prezzi per i contratti in corso di esecuzione al 25 Luglio 2021, 

basato sulle rilevazioni MIMS2 di variazioni dei prezzi (in aumento o diminuzione) significative, 

cioè superiori all’8%, nel primo semestre dell’anno. A questo scopo è stato costituito un apposito 

Fondo per l’adeguamento dei prezzi, cui accedono le imprese (per variazioni in aumento) e le 

stazioni appaltanti (per variazioni in diminuzione). Il meccanismo originario di accesso al fondo 

prevedeva che le imprese presentassero istanza di compensazione al MIMS3, a seguito 

dell’accoglimento della quale, le risorse del Fondo venivano assegnate alle stazioni appaltanti, che a 

loro volta procedevano a erogarle alle imprese. Il Ministero, dunque, si faceva garante del rimborso 

delle risorse rendicontate dalle aziende, sulle quali ricadeva l’onere procedurale della richiesta e 

l’alea dell’effettiva copertura da parte dell’amministrazione centrale. Questo ha naturalmente 

suscitato proteste da parte delle imprese, oltre a lasciare adito alla possibilità di gare deserte. Per 

ovviare a queste frizioni nel sistema, con il Decreto Sostegni-ter (DL 4/2022 del 27/1, L 25/2022 

del 28/3), è stato modificato il meccanismo di compensazione, a valere sui contratti con procedura 

di affidamento avviata successivamente alla data di entrata in vigore del decreto e fino al 31 
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dicembre 2023 (i nuovi lavori). Questa norma prevede che l’onere della compensazione venga 

affidata alle stazioni appaltanti che dovranno successivamente rivalersi sul Ministero. Tale 

meccanismo è stato poi ripreso dal c.d. Decreto 2 Ministero delle Infrastrutture e Mobilità 

Sostenibili. 3 Un primo rimborso alle imprese veniva effettuato a valere sulle risorse accantonate 

dalle stazioni appaltanti per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, entro il limite 

massimo del 50% di tali risorse accantonate. Costruzione di edifici non residenziali Costruzione di 

strade e autostrade Costruzione di ponti e gallerie 5 Aiuti (DL 50/20224 del 17 Maggio convertito 

in L. 91/2022, 15 Luglio) che introduce nuove misure volte a (i) accelerare il processo di 

rilevazione dell’aumento dei prezzi (viene prescritto alle regioni, per il 2022, di procedere a un 

aggiornamento infra-annuale dei prezzari regionali) e (ii) favorire il reperimento di risorse al 

proprio interno da parte delle stazioni appaltanti, da destinare alla copertura degli incrementi di 

costo (oltre all’utilizzo dei risparmi derivanti dai ribassi d’asta e dagli accantonamenti per 

imprevisti, le stazioni appaltanti possono rimodulare le somme indicate nel quadro economico per 

l’affidamento dell’intervento e quelle relative ad altri interventi ultimati). Gli enti dovranno, quindi, 

sebbene con un maggiore margine di azione sulle proprie disponibilità, fare fronte all’aumento dei 

prezzi in primo luogo attraverso i propri bilanci, rivalendosi solo successivamente 

sull’amministrazione centrale finanziatrice ed assumendosi quindi il rischio della copertura delle 

risorse. Tuttavia, le risorse così individuabili potrebbero non coprire, o almeno non in maniera 

tempestiva, le necessità delle amministrazioni. L’ammontare dei ribassi si è infatti ridotto proprio a 

causa della tensione sui prezzi delle materie prime e l’accertamento delle economie su altri 

interventi può rivelarsi particolarmente difficoltoso per ragioni tecniche. Nell’ottica di porre 

rimedio alle criticità che derivano dall’insufficienza di risorse proprie delle amministrazioni, il 

Decreto Aiuti (comma 7) ha previsto l’istituzione di un ulteriore Fondo per l’avvio delle opere 

indifferibili costituito presso il MEF, destinato in via prioritaria agli interventi del PNRR e, in 

seconda battuta, a quelli del PNC o affidati ai Commissari straordinari dettagliati nello stesso 

comma. Il fondo rende disponibili complessivamente 7,5 miliardi fino al 2026 di cui 1.500 M€ per 

il 2022. Per i soli interventi PNRR e opere straordinarie, le cui procedure vengono avviate tra il 18 

maggio 2022 e il 3l dicembre 2022 (DPCM del 28/7/2022), si prevede, in particolare, una procedura 

semplificata che riconosce un incremento automatico delle risorse erogate alle amministrazioni 

comunali. Per questi interventi non si procede, dunque, in via preventiva alla valutazione delle 

disponibilità di risorse da parte della stazione appaltante, ma questo controllo viene rinviato ex-post 

e verrà messo in atto da parte di ciascuna amministrazione finanziatrice (MIMS, MEF, etc.), man 

mano che le procedure di affidamento sono avviate. In conclusione, le ultime evoluzioni della 

normativa, in particolare a partire dal Decreto Sostegni-ter del 27 gennaio, possono aver avuto, 

unitamente al rapido impennarsi dei prezzi delle materie prime e dei costi delle lavorazioni, un 

effetto di disincentivo all’avvio delle procedure di lavori pubblici da parte delle stazioni appaltanti. 

La logica della revisione del meccanismo di compensazione introdotta dal Decreto Sostegni-ter e 

dal Decreto Aiuti è quella di garantire una più rapida liquidazione delle somme relative ai rincari 

alle imprese costruttrici, in modo da non interrompere le lavorazioni e da non disincentivare la loro 

partecipazione ai nuovi bandi. Tuttavia, assieme all’attesa di un’ulteriore accelerazione della 

dinamica al rialzo dei prezzi, a rallentare l’avvio delle nuove procedure potrebbe aver giocato il 

fatto che la maggior parte degli incrementi dei costi debbano, allo stato attuale, essere sostenuti in 

prima battuta dalle stesse stazioni appaltanti. I prossimi mesi diranno se le misure intraprese con il 

Decreto Aiuti, che ha introdotto elementi di maggior flessibilità e previsto lo stanziamento 

eccezionale del Fondo per l’avvio delle opere indifferibili, siano o meno efficaci, in un momento 

molto delicato per la fase di avvio dell’imponente massa di investimenti del PNRR. 
 
 
 
 
 
 
 


